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im cruce signatos iura quod alma tegant 
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a Vastorale di Sua Ecc. Mons. Arcivescovo 
  

I nostri lettori udiranno la lettura in 

chiesa della lettera pastorale che in data 

15 agosto il venerato nostro Arcivescovo 

ha diretto al Clero e popolo della Diocesi; 

pure crediamo accennarne il contenuto. 

S. Eccellenza incomincia ringraziando 

nuovamente il clero e popolo, e special- 

mente l’Autorità Politica e militare, la De- 

putazione provinciale, le rappresentanze 

del comune delle Opere di beneficenza per 

«1° indimenticabile e solenne 15 maggio » 

di cui, dice il Vescovo, « risentiamo rel 

nostro cuore la profonda commozione de- 

stata dalle vostre entusiastiche accoglienze. 

liete e gentili accoglienze che ebbero con- 

tinuazione e quasi dolce eco nelle visite 

delle numerose rappresentanze.... nelle di- 

mostrazioni del popolo » nelle località dal- 

l'Arcivescovo visitate : Cividale, Latisana, 

Palmanova, Gemona, Pozzuolo, Talmassons, 

S. Pietro al Natisone, S. Leonardo degli 

Slavi, Tarcento, Segnacco.... 

_S. E., in base alla preliminare cogni- 

zione presa, può ripetere le parole del 

compianto Antecessore, d’aver cioè motivi 

« di rassicurare le giuste ansie del Nostro 

CUOrEe ». 

L’Arcivescovo continua dicendo che è 

tempo di iniziare la visita dell’Arcidiocesi 

che si propone di compiere dall’ottobre 

1910 all’ottobre 1913. E prosegue: 

«Quanto Ci conforta pertanto nell’an- 

nunziare e intraprendere la nostra prima 

Visita Pastorale sapere che dai Figli siamo 

aspettati e desiderati! Anzi appunto perchè 

molti dsi Diocesani nostri trovansi fuori 

Patria in straniera terra ed essi pure de- 

siderano, oh lo sappiamo! vedere e cono- 

scere il Pastore, raccogliere paternamente 

e commossi il voto degli emigranti a noi 

manifestato da loro stessi anche nelle brevi 

visite a Tanzenberg, a Feldchirchen, a Kla- 

| genfur, Noi ci recheremo alla visita pasto- 

rale delle Parrocchie possibilmente nella 

stagione autunnale e invernale, quando 

tutti i Figli nostri saranno ritornati alle 

loro case, alle loro famiglie, alle loro par- 

‘rocchie, e tutti Ci potranno conoscere © 

parlare, e a tutti l'Arcivescovo. potrà ri- 

volgere la paterna ammonizione, il paterno 

incoraggiamento, sul capo di tutti levare 

la mano a benedire! 

Esposti i motivi spirituali delle visite 

episcopali : « Nelle visite ed escursioni — 

continua — di questi brevi tre mesi di 

folice soggiorno in mezzo a Voi, quanta 

fede ci si è rivelata in queste Nostre po- | 

polazioni e quanta cristiana pietà! Oh, 

come ne andava profondamente consolato 

il Guor nostro! 

E invero ne parea di percorrere un vago 

amenissimo giardino. La ricca e florida ve- 

getazione — nonostante l’ inclemenza del 

tempo — dei festanti colli e dei ridenti 

piani dove sedevano e distendevansi le 

belle popolose borgate ed occhieggiavano 

dal verde i vaghi e vispi paeselli, ci pa- 

pareva simbolo della ricchezza spirituale 

di quelle popolazioni : le diverse parocchie, 

materia di religione dovuta al baudo dato 

al catechismo nelle scuole... alla deplorata 

. diminuita frequenza... alla spiegazione della 

dottrina cristiana ». Il vescovo inoltre de- 

v’essere preoccupato e allarmato dalla osti- 

nata e audace propaganda di pregiudizii ed 

errori nei ritrovi, nelle conferenze, nelle 

scuole stesse, dalla stampa irreligiosa ed 

empia, che penetra ovunque, corre nelle 

mani del professionista dello studente, del- 

l’operaio, della donna di famiglia appog- 

giata da coloro che meno il dovrebbero, 

K «la stampa anticristiana non si ap- 

paga di essere empia, ma vuol essere sco- 
stumata, pornografica: quindi cronaca lu- 
brica, letteratura erotica, romanzi osceni, 
illustrazioni luride.... Nuove massime mo- 
rali si predicano e peggio si deduco 10 alla 

pratica ; il rispetto alla propria persona è 
imbecillità, è cosa vieta il pudore della 
donna, è cosa vecchia la fedeltà coniugale 

e l’ indissolubilità del matrimonio... Quindi 

gli amoreggiamenti, le unioni concubinarie, 
il moltiplicarsi degli illegittimi ripudiati 
da genitori e accollati pel’ lore sostenta- 

mento agli Stabilimenti a carico delle pub- 
bliche Amministrazioni... E il vizio non 
va solo... eccolo eccitato e tenuto vivo dal 
funesto alcoolismo, eccolo sostentato dal- 

l’egoismo e dal furto... eccolo accompa- 
gnato dai rancori, dagli odii e dalle ven- 

dette, delle quali sono teatro spesso i balli 

delle osterie e delle pubbliche piazze! » 

Grande coefficiente d’ immoralità l’emi- 

grazione, che porta «in certe plaghe un 
lagrimevole dedicamento di quella severa 
moralità che formava un giorno il maggior 

onore, l’orgoglio, il bene più prezioso delle 
famiglie cristiane... Come stringe il cuore 

vedere ragazze scorazzare in bicicletta, va- 
golare in ore notturne, spassarsi in ritrovi 

e osterie e balli e bagordi dove il fiore 

della onestà non può che sciuparsi... Ma 
dove sono e che fanno i padri e le madri 

di quelle povere figliuole? Guai se anche 
la donna perde la religione e colla reli! 

gione il pudore! » 
Molto fa il clero contro a questi mali 

coi Patronati, Oratori, Ricreatori femmi- 
nili; scuole di lavoro, Pie Unioni, ed il 

Vescovo ne incoraggia l’ incremento ed il 

Vescovo deve, dietro intimazione del Con- 

cilio di Trento: bonos mores tuerì ! 

Egli vuole inoltre portare la pace — 
salvo però i diritti di libertà e giustizia, 
— perchè « quante volte ardono nei paesi 
discordie, nutronsi rancori, covansi odii 
profonii, antichi fra individui, famiglie, 
fazioni, fra operai e padroni, fra ricchi e 

poveri, e ben sia lecito sperare cha in 
nessun paese vi abbia contribuito mai il 

sicerdote col suo carattere, con impru- 

denze, coll’ immischiarsi in affari che non 

gli spettano. » i 

Ma più ancora il Vescovo deve curare 

la pace degli uomini con Dio: la visita 

pasto.als ha per fine — sscondo il Trid. 

.--- di accendere ad religionem. 
La Pastorale continua rilevando l’ im- 

portanza che ha l’esame del clero nella 
visita, « Mi è caro tuttavia -— prosegue 
— e sento che è doveroso, rinnovare la 
dichiarazione contenuta nella mia terza 

Circolare indirizzata al Clero per invitarlo 
agli Esercizii spirituali: che cioè il Clero 
Arcidiocosano tale è per disciplina, doci- 
lità, pietà e per ispirito sacerdotale che 

anzichè di correzione, degno è piuttosto di 

elogio e di incoraggiamento ». 
Seguono le disposizioni per la visita, le 

più importanti delle quali abbiamo già 

e alla dottrina cristiana. 

S:rà però bene che Associazioni catto 
liche operaie e Circoli popolari e altre isti- 

tuzioni s’ interessino di questa importante 

questione e facciano del loro meglio per 

tutelare questo sacro diritto di Dio e del- 

l’uomo. 

E” questo un bel punto di programma 

per l’azione cattolica la quale nella Dio- 

cosi nostra abbisogna di un concorde e fe- 

condo risveglio. o 

I cattolici tutti poi s’astengano quanto 

Notizie Vaticane 

o ROMA, 1. 
Circa la rimozione dei parroci. 

E° stato oggi pubblicato dalla congrega- 

zione concistoriale il decreto riflsttente la 

disciplina parrocchiale, che viene profonda- 

  

| mente modificata nei riguardi della rimo- 

zione dei parroci per la quale, oltre che 

alla via giudiziaria ‘attualmente esistente, 

sarà stabilita una via amministrativa che 

«non importa le complicate formalità di un 

giudizio formale cha ha di mira non tanto 

la pena da infliggersi al parroco, quanto l’u- 

tilità dei fedeli. 

Le cause che possono autorizzare i ve- 

scovi a provvedere a tali rimozioni in via 

amministrativa sono tassativamente deter- 

minate: pazzia, constatata per. perizia me- 
dica, imperizia, ignoranza, sordità, cecità, 

qualunque altra infermità di animo o di 

corpo che renda il parroco incapace della 
cura delle anime, avversione al popolo, an- 

che se ingiusta e non universale mi tale, 

che impedisca l’utile miuistero parrocchiale, 

perdita della buona riputazione presso le 
persone serie ed oneste, qualunque colpa 

che, quantunque occulta, possa divenir pa- 

lose con grave danno della chiesa, negli- 
genza negligenza negli uffici parrocchiali, 

dopo due ammonizioni ricevute dal vescovo 

e rimaste senza frutto, disubbedienza agli 

ordini del vescovo, dopo due ammonizioni 

in cose grave momento, come troppa fami- 

gliarità con persone estranee, noncuranza 

nella custodia e nettezze della chiesa, mo- 

do di trattare nelle esazioni delle tasse 
parrocchiali ecc. 

Il decreto stabilisca poi le modalità ne- 

cessarie per giungere alla rimozione del 

parroco. — i 1 

Il generale dei ‘barnabiti. 
I vari padri provinciali dei padri barna- 

biti, riuniti in capitolo, hanno nominato a 

loro generale don Giuseppe Vigorelli di cir- 
ca 50 anni, nato a Lodi, 

  

Note e commenti 
Un bel tiro. 
Si ha da Capenaghen: 
Un mistificatoro -ha.-‘fatto pervenire al 

congresso socialista internazionale una let- 

tera datata da Parigi e scritta su carta 

portante la intestazione del gabinetto del 

  

‘presidente del Consiglio colla firma di A- 
ristide Briand. Il giornale la Democratze 
sociale riproduce la lettera nella quale il 
firmatario chiede ironicamente l’appoggir 

del congresso. 
Il primo ministro francese, quando seppe 

del tiro giocato al suo vecchio socialismo, 
scaricato nell’anticamera del potere, come 

bagaglio. incomodo, avrà pensato con un 

sorriso a Farico Ferri, a tanti sox% suo: 

che farebbero altrettanto ss altrettanta fu: 

tuna loro toccasse. 
__ 

« Cento » proteste. 
| Le proteste presentate alla Giunta delle 

elezioni contro l'elezione del socialista Cam- 
panozzi hanno raggiunto il numero di cento. 

Elettori, riconosciuti fautori del Villa, 
sarebbero stati impediti di votare «a cen- 
tinaia » ; intimidazioni di ogni sorta sareb- 
bero piovute anche nelle sezioni elettorali. 
Dè Felice, il menatorrone di Catania, è ac- 
cusato d’aver incitato alla violenza contro 
i Villiani perfino col grido: Bastonateli | 

Simili accuse pesano sul groppone di 
altri deputati socialisti. Almeno cento elet- 

già le valigie pel suo Salonicco : le ultime 

elezioni hanno dato la palma del trionfo al 
partito repubblicano ; il quale gironzolando 
pel mondo con il lanternino di Diogene per 

trovare un giornale che ne cantasse la vit- 
toria, intoppò in Luigi Compolonghi del 
Secolo. di 

Chi cercava col tanternino era il leader 

repubblicano portozhese © massone Maga- 
lhaes Lima, cha appena adocchiato l’amico 
esclamò : > 

«Abbiamo vinto, abbiam» stravinto, ab- 

biamo trionfato! © i i 

— In tutto il Portogallo quanti c.llegi 

avete conquistato ? 

La supectizione del coleroo 
L’on. Pievaccini che fu sul luogo dei 

colerosi narra alcuni tipici episodii di su- 

perstizione. 
« Una donna che è commessa presso un 

noto avvocato francese, scriveva ad una 

sua figliuola in Lecce ieri l’altro una let- 

tera con la quale dava le maggiori assicu- 

razioni sullo stato della sua salute. « Non 

dubitare figlia mia — concludeva la let- 

tera — nel lazzaretto è morto solo chi si 

è fatto persuadere dai medici a bere un 

bicchiere, mentre chi stringe i denti e 

non vuol bere si salva. Se mi portano un 

bicchiere, io stringerò i denti e non herrò. 

Sta perciò sicura. » 

Un marito di Barletta tornava con la 

moglie in città su di un calesse. Presso la 

barriera daziaria la donna fu sorpresa dai 

sintomi del colera. Il marito piantò calesse 

cavallo e moglie in mezzo alla strada e 

scappò. Non si seppe più nulla di lui. La 

colerosa veniva dopo qualche ora raccolta 

dai militi della pubblica assistenza e tra- 

dotta al lazzaretto. 

«Un altro marito si accorge che la mo- 

‘glie è colpita da svenimento. Non pensa 

nemmeno a sincerarsi se sia o no colera. 

Fugge dalla casa e lascia la moglie abban- 

donata. Questa sta tre giorni in quello 

stato, senza mezzi e senza nessun aiuto, 

digiuna, assolutamente digiuna. Il terzo 

giorno, sfiuita dall’ inedia, si trascina ad 

un forno dirimpetto alla casa, ed ivi è 

sorpresa dai militi e dal dottor Delli Santi 

che vedendola in istato di estrema debo- 

lezza, fa preparare due uova sbattute al 

marsala e le appresta all’ infelice. Questa 

per quanto straziata dagli aculei della fa- 

me, rifiuta il cibo per timore che l’avve. 

lenino. Il dott. Delli Santi allora, per as- 

sicurarla, ingoia buona parte del cibo, e 

solo allora la donna convinta sorbisce il 

resto. E la scena si ripete, per tre volte, 

perchè il dottore è costretto tutte e tre le 

volte a fare la dimostrazione in « corpore 

SUO ». I E 
Il sottoprefetto ha narrato che il popolo 

è restio alla profilassi anticolerica e. s° in- 

fischia di tutte le ordinanze igieniche. I 

medici si son fatti accorrere per le case, 

anche innominabili, accusando casi inesi- 

stenti. . 

Si sono abbandonati anche i malati col 

trasportare le masserizie altrove sanza po- 

ter isolare i parenti dei colpiti, cosicchè 

la repressione del contagio trova ostacolo 

‘maggiore in questi atti delittuosi dell’ igno- 

ranza popolare. 

L'importanza delle carte. di Macola, 
Abbiamo dato a suo tempo notizia della 

morte di Macola, l’ex direttore della Gax- 

metta di Venezia, e l’uccisore in duello di 

Felice Cavallotti. 
Enli anche negli anni. desolati del suo 

esilio a Castelfranco il Macola, ebbe sem- 

pre fede di guarire e di tornare alle an- 

tiche lotte, e tenne attivo carteggio con 

molti uomini politici, che spesso ricorre- 

vano a lui per consiglio o che erano in 

dotti a scrivergli per rispondere alle nu- 

merose e frequenti lettere che egli indi- 

rizzava loro, forse per ingannare quella 

forzata inattività che a lui, più che a 

  

  

La conversione di Miss Elkins? © 
L’Eclair pubblica stamane una nota nEllag, 

quale dice constargli in modo certo che 

nei circoli ecclesiastici già si discute della 

prossima conversione di miss Katherine El- 
kins al cattolicismo. 

Iersera col diretto delle 14.10 è pure 

giunto Parigi il senatore Elkins mentre la 

sua signora partita da Vichy è pure in 

vi:ggio per la capitale. 

Pure l’.Zclair che in questa facenda; è 

stato bane informato, annuncia che l’ incon- 

tro col Duca degli Abruzzi mon avverrà se 

non dopo un colloquio che il Duca avrà 

Per |’ investimento dei capitali di enti morali 
in titoli redimibili 3 Ojo 
  

: Il Presidente del Consiglio on. Luzzatti, 
in una circolare inviata ai Prefetti del Re- 
gno, ha fatto loro noto come, valendosi della 
‘facoltà concessagli dalla legge 15 maggio 
1910, il Tesoro ha provveduto ad una emis- 
sione di titoli redimibili 3 per cento netto, 
per un capitale nominale di 260 milioni, 
con facoltà di emetterne altri per 90 mil. 

Tali obbligazioni sono state di racente e- 
messe e trovansi già sul mercato. I loro 
interessi sono pagabili al 1 di aprile ed al 
1 di ottobre di ogni anno. 

I titoli in questione possono tramutarsi 
al nome, e la legge ne consente ogni im- 
piego ammesso per i consolidati ; cui li as- 
simila per ogni operazione e per ogni age- 
volezza; essi quindi possono essere oggetto 
di investimento da parte degli entimorali, 
investimento che è consigliabile per le se- 
guenti considerazioni : - 

1. Nei riguardi del rendimento esse frut- 
tano, al prezzo di emissione di 450 lire, 
corrispondente al 90 per cento, il 3.32 
netto; in realtà, poichè il titolo sarà rim- 
bersabile a 100, scontandosi il premio di 

rimborso di lire 10 al 3 per cento per i 
34 anni di vita media della obbligazione, 
l’ interesse si eleva a 3.57 per cento, 

2. Le obbligazioni 3 per cento netto, so- 
no rimborsabili ed il loro rimborso avverrà 
in un periodo di 50 anni. Donde deriva 
per gli acquirenti ai corsi attuali un pre- 
mio di rimborso che potrà aumentare, nella 
misura di un nono, il capitale da essi in- 
vestito. Per di più con l’accostarsi all’e- 
poca del rimborso, le quotazioni del titolo 
tenderanno ad accostarsi al valore nomi- 

nale, con beneficio di chi dovesse realiz- 
zarle innanzi al sorteggio; 

3. E° già stato approvato dalla Camera 
e trovasi dinanzi al Senato un progetto di 
legge, in virtù del quale le cedole delle 
obbligazioni 3 per cento potranno essere 
accettate come quelle del consolidato, in 
pagamento delle imposte dirette, durante 
tutto il semestre precedente alla loro sca- 
denza. 

4. La graduazione dei tagli rende possi- 
bile ogni misura d’ investimento dai minori 
a quelli per le somme più ragguardevoli. 

Il Presidente del Consiglio prega quindi 
i signori Prefetti di far rilevare alle am- 
ministrazioni interessate, l’utilità d’ inve- 
stire i propri capitali disponibili in detto 
titolo. 

——— ———_—_—_—-4{}Y-+@>--____—_—_—_—_—m 

FRAMMENT. 

L'assicurazione dei cani. 

Non è dall’America, il paese di tutte le 
iniziative, che ci arriva questa notizia, ma 
dal paese di. Goethe e di Schiller. Si sta 
fondando a Francoforte una Compagnia di 

  

‘assicurazione... per i cani. Mediante un 
premio più o meno grande, secondo la 
razza ed il valore commerciale del vostro 
animale, voi potrete assicurarlo contro i 
rischi del furto, della malattia e degli ac- 
cidenti. E così pure se, nell’eventualità 
della vostra morte, voi desiderate assicu- 

3 a w.. @ SOR E 3 pubblicato. 
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È i vatii Istituti ci apparivano come tante tori assenti da Roma il giorno del voto | qualunque altro, riusciva tormentosa e av- | rare la tranquillità dei suoi ultimi giorni, 

i aiuole fiorite.,.. Ma chi non sa che anche Il Vescovo e il Ri Festi avrebbero... votato; Si parla perfino di | viliente. ‘| vi sarà permesso di farlo. Tutto conside- 

- il più vago e ricco giardino deve essere poso Festivo. |certificati in bianco lasciati a disposizione | Le carte saranno raccolte e classificate, | rato. l’idoa non è poi così st 

i 
dei campanozziani. Si Sono — ancora? — i sedi ? i POI COL SOA, DIO, 
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i e di maligae etba ? » « Abbiamo purtroppo constatato che, no- | dire che il monarchico Messaggero propu- P i erGidita: siga spinta cosisiona ipo, di Lug 0 di Sidato vene ade: 

si Ma a chi cura cotidianamente il giardino | nostante la legge, il riposo festivo e in gnò la candidatura del socialista Campa- e 9 3 ra, A pondenza | tare in loro favore le stesse disposizioni? 

è i spirituale può sfugsira il male che lento | e ttà e fuori è poco rispettato. Le eccezioni "pa de ST Lea po ea: di se i 5a si se lA 

vi | po TER EG E : È TI z : ensiamo: se tanti brogli es violenze MELITO, 1 Mattazzi, enza 

du I PES (UR Li it vi E $ CORl PI cg90 o questi messeri bloccardi si usano l’un con- | molte dovute a ministri e riguardanti epi- | © 220 milioni di bibbie. 

5 sacerdoti, encomiabili PS Oro i 10, = 8 regola. i tro l’altro, ‘conoscendosi, sapendosi sotto | sodi parlamentari ai quali il Macola ha La relazione annuale della società prote- 

i I qualche parte la popolazione va illangui- R:ccomandiamo perciò vivamente ai RR. | severo controllo reciproco; quali debbon assistito o nei quali ebbe parte importante. stautica inglese ed estera della Bibbia, pub- 
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- È E come a por argi 2 al dilagare del pro- dovere del riposo festivo 6 s’adoprino per- concordi, contro 1 clerico-mederati ? una importantissima combinazione giorna- che un milione di bibbie è stato spedito in 

i | testantesimo il Concilio. di Trento prescri- chè il giorno di festa sia dedicato a Dio so listica, che poi è tramontata, dovuta a un | Cina, e di queste fu venduto il 99 per 
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i oggi contro «la invadsute ignoranza in sia call’ intervento alle funzioni religiose Don Manuel, scrive la Libertà, prepara pie, in Giappone 305,000. Nell’ India, nel 
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Birma e a Ceylan furono vendute in tutto 

780.000 bibbie. Nel 1909 furono inoltre 

spedite complessivamente da Londra 2395 

casse, che pesavano oltre 293 tonnellate e 

contenevano esclusivamente esemplari della 

bibbia. Questo è però soltanto un quarto 

della produzione libraria della « Società 
della bibbia >, giacchò la maggior parte 
delle copie sono stampate nei singoli paesi. 
Sino ad oggi il sodalizio ha curato 424 di- 
verse edizioni della bibbia; delle quali 75 
in Europa, 152 in lingue asiatiche, 103 
nella lingua dei negri africani, 32 in Ame- 
rica e 62 nell’Australia e nella Polinesia. 

| fors'anche ssitentità da alcuni per semplice | è possibile dal far lavorare e far acquisti | ®) PORSI 3 RS: StIRalia. (00 

sfata Le > REA oa oa e s — x col suo augusto cugin . Co- ; 

SUrIoRt id, SnIoo d 2 grande I9EESIONA, Fe 30 HIODDI a : dn i Li Beste — GRiBdIo su quanti ? ngn i non $ da prendere sul serio Dal 1804 furono edite complessivamente 

ancora : l’ immoralità, a confessione stessa | renza al negozi © opifici che . rispettano il ai | almento per il momento, la voce di mi dalla Società 220 milioni di bibbie ! 
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degli avversari, è la più influente propa- 

gatrice d’ irreligione. 
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| Approvata con decreto della R. Prefettura 
CURA 

giorno del Signore ». 
  

  

  
  

Don Manuel che orecchiava in disparte 

‘corse a preparare le valigie! 

  

  visita degli Elkins ai Reali d’ Italia e spe- 

cialmente a Racconigi. 

  

  Se il cattolicismo, che è vitale, potesse 
disporre di tanto danaro! 

pol dti. tan, LL ZAPPAROLI, spedalist 
Visit tuti i gori - Udi Vo Aulo BG - Telefono 34 
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‘Castellani Giacomo, Tomat Giovanni, 
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DALLA 
Gemona 

La fine della secolare. questione 
della divisione dei beni del -Ledis, 

Da sei secoli è yiva l’agitazione per la 
divisione dei beni del Ledis di proprietà 

promiscui dei comuni di Gemona e Venzone, 
In altre mie corrispondenze vi mandai i 

precedenti della presente pratica che oggi 
finalmente portò al sospirato accordo. 

All’adunanza di oggi tenuta nelle nostre 
sale municipali convennero il dott. cav. 

Ferdinando Alberti consigliere di Prefet- 
tura, appositamente delegato dal R. Pre- 
fetto a presiedere l’adunanza, i rappresen- 

tanti del nostro comune nelle persone dei 
signori Stroili-Taglialegna Antonio, Pittipi 

Giuseppe, Fantoni avy. Luciano, Celotti 
dott. Liberale e Jseppi geom. Gio. Batta; 
I rappresentanti del comune di. Venzone 
nelle persone dei signori Zinutti Innocente, 

Bel- 
lina Gio. Batta, Bellina Giovanni e.Zamolo 
Antonio ; 

di Gemona sig. Michele Tissino. quello per 
il comune di Venzone sig. Antonio Nais ed 

il nostro segretario comunale sig. Carlo 
Rossini, 

La discussione fu lunga e molto animata 
ed alla fine i ARE. addivennero' ai de: 
liberati : 

I. Di confermare il n. i dell’ordine del 

giorno della seduta 24 aprile u. d. per 
quanto la compartecipazione nella proprietà 

verso corrisponsione da parte del comune 

di Venzone a quello di Gemona di L. 7000. 
II. Di proporre ai rispettivi consigli la 

proposta di divisione per giusta metà sulle 
seguenti basi: A' Venzone tutta la parte 
sulla destra della Venzonassa nonchè la 

si ni 

| malga Scriz fino al filone di Fongie Zup- 
peit compresi i tre lotti di Pozzolons. 

(In base a tale divisione le malghe Campo 
Trassin, Confin, Navis e Scriz rimarreb- 
bero al comune di Venzone. 

Tutto il resto a Gemona (che comprende 
i lotti di S. Agnese e Cumieli e le malghe 
Botteghe, Bombasine, Glesis, Legname e 
Moede in parte, più la proprietà detta Val 
Scure). 

II{. La Venzonassa fino al confine della 
proprietà resta ai due comuni, come linea 
divisoria s’ intenderà la linea mediana del 
letto. 

IV. Restano incaricati i periti a stabi- 
lire il conguaglio fra le due parti divise, 
con intesa che la differenza in più even- 

tualmente dovuta da Gemona verrà detratta 
delle L. 7000 dovute da Venzone. 

- V. I periti si impegnano di presentare 
la relazione entro il mese di ottobre. 

VI. Resta impregiudicata la questione 
del Lanis, di fronte alle differenti opinioni 
espresse dalle due Giunte. 

VII. Per ultimo le due Giunte ammet- 
tono libero il diritto di fluitazione lungo 
la Venzonassa per i due Comuni, salvo i 
diritti di terzi. © 

Latisana 
Consiglio comunale. 

(2) Alle ore 17 di quest’oggi si è riu- 
nito il nostro Consiglio comunale sotto }a 
Presidenza. del prosindaco Sig. Umberto 
Samueli. Sono presenti. 16 Consiglieri e 
mancano soltanto i signori Pittoni Dome- 
nico e Martinello Antonio. 

Aperta la seduta il prosindaco Samueli 
dice: « Assente da Latisana, ho parteci- 
pato collo spirito alle solenni onoranze che 
la cittadinanza tutta ha reso al compianto 
cav. Giorgio Gaspari. 

Oggi, nella prima riunione del Consi- 
glio da quella mesta cerimonia, credo di 
interpretare il desiderio di Voi ‘e dell’ in- 
tero paese, invitandovi ad alzarvi in piedi 
in segno di doveroso omaggio al distinto 
cittadino che fu per ben vent’anni Giudice 

. Conciliatore e per sette appartenente a que- 
sto Consiglio ». 

Il Consiglio unanime aderisce all’ invito 
del Presidente. 

Vengono quindi approvati ad unanimità. 
i conti 1908. 

A revisori dei conti 1909 sono nominati 
i signori Carlo Peloso Gaspari, Picotti Giu- 
seppe e Piccoli Giuseppe. 

Il terzo oggetto « Statuto Congregazione 
di Carità » viene rimandato alla prossima 
tornata del Consiglio per dar modo ai no- 
stri palres patriae di un miglior esame dello 
stesso, secondo proposta del consigliere 
CarlogPeloso Gaspari. 

Sul quarto oggetto all’ording del giorno, 
Nomina dei consiglieri dell’ Ospedale si ebbe 
il seguente risultato : Dodici schede bianche, 
tre voti Gaspare Peloso Gasperi e quattro 
voti il cav. Torelli Nicola, candidati del- 
l'opposizione come consiglieri effettivi: 
dieci schede bianche ed una nulla — essen- 
dosi allontanati 5 consiglieri — per la no- 
mina del consigliere supplente, 

La votazione avvenuta dimostra ad esu- 
beranza la volontà’ della Rappresentanza 
comunale. Questa uniformemente all’espresso 
desiderio dei Consigli d’Amministrazione 
del Pio Luogo e della Congregazione di 
Carità, reclama una severa inchiesta da 
parte dell’Autorità tutoria sulle Ammini- 
strazioni ospitaliere susseguitesi dal 1890 
ad oggi. Sarà presa in considerazione tale 
legittima domanda ? Lo speriamo a tran- 
quillità della cittadinanza | 

-LaCURA più eficace peiemii nervosi e deboli di stomaco Amaro Bareggia asedì Faro-Chin:Rabartar nea dist Iva inostituent 

  

il perito facente per il comune 

INCIA 
Artegna 

COMUNICATO, 
Egregio Sig. COMINI GIACOMO 

Artegna. 

Nell’esternarle la mia gratitudine per il 
recesso della querela da lei fatta sento il 
dovere di professarle i-sensi della mia più 
perfetta stima, dichiarandomi spiacente di 
aver. fatto .a di lei 
di ‘eccitazione, degli apprezzamenti del 
tutto erronei, riconoscendo che l’opera sua 
a favore della Cooperativa di Artegna fu 
quanto mai onesta, zelante e disinteressata. 

La ringrazio vivamente riconfermandole 
1 sensi della mià alta considerazione. 

LUIGI BASSI. 

Artegna, 30 agosto 1910. 

L’arresito d’uno spacciatore ‘ 
di monete false. 

Un giovanotto per cattivarsi l'animo d’ù. 
na ragazza entrato nel negozio di Antonio 
Turich la invitò a segliersi uno scialetto di 

il pagamento un biglietto di L. 50 che fu 
‘riconosciuto falso. 

Il giovanotto e la ragazza furono tratti 
in arresto. 

S. Pietro al Natisone 
(Nostro fonogramma). 

JI Ponte sul Natisone 
(2) Altre volte vi ho dato notizie ri- 

guardo al ponte sul Natisone, che dovrà 
congiungere le due localttà Oculis e Biacis 

con la strada nazionale. Oggi ho potuto 
parlare con un ufficiale il quale mi disse 
come la Compagnia militare addetta ai la- 

vori dovea rimanere fino al 31 agosto, ma 
ha ottenuto una proroga di tempo fino al 
15 del corrente mese di settembre. 

Per cui a quest’epoca, e forse anche 
prima, il:ponte sarà terminato. 

I bravi soldati hanno anche incominciato 

a lavorare le due strade che sulle due 
sponde del Natisone dovranno ‘mettere al 

ponte; ma ron sarà possibile riescano a 
condurle a termine, data la mancanza di 
tempo. Perciò dovranno compirle quei ter- 

razzani. 

- Vergnacco 
Furto audacissimo. 

Rubarono sedici pezze di formaggio e 150. salami 
(2) Ad ora imprecisita della notte, ign ti 

ladri, scassinata l’inferriata d’una finestra 
che dà nella cantina del signor Badini An- 

tonio, penetrarono nell’interno asportarono 

ben 16 pezze di formaggio del valore di 
240 lire; 

carne suina insaccata, circa centocinquanta 
salami e «< musetti ». 

Alcuni passanti, vedendo l’inferriata a 

terra e sospettando la visita di qualche 
mariuolo, avvertirono il Badini, il quale, 
sceso in' cantina e constatato il furto pa- 
tito, corse a denunciare alla stazione dei 
carabinieri di Feletto. 

Dato il modo con il quale il furto fu 
perpetrato la località centralissima ove il 
furto avenne, dò a supporre che i ladri 

‘fossero assai pratici della località e delle 
abitudini del danneggiato. 

Il furto ‘audacissimo deve essere avve- 

nuto fra le 11 e l’una dopo mezza notte, 
altrimenti, i ladri sarebbero stati scoperti 
o disturbati dalle varie persone che sulla 
strada passano per portarsi al mercato di 

Udine. 
Stamane, verso le dieci, il brigadiare 

sul luogo per le opportune indagini, 

Moggio Udiness 
Nuovi particolari sul fanciullo 

maciullato fra |!’ ingranaggi. 

(2) Già foste informati come nella mon- 
tana frazione di Moggessa accadde un fatto 
che impietrì di dolore quelle semplici anime 
sperdute lassù. 

Un fanciullo di 12 anni, Giuseppe Gar- 
del, caro per intelligenza” e bontà, scese 
al molino a portarvi del grano, ed inosser- 
vato dalla custode del molino si spinse sotto 
l'apparecchio macinatore. 

Ed ivi, forse scivolato nell'atto di risa- 
lire, si trovò impigliato negli ingranaggi 
che lo travolssro schiacciandone le tenere 
membra. 

La custode, inebetita alle grida ed allo 
strazio del fanciullo fuggì chiamando aiuto. 
L’giuto venne; venne l’ istessa madre, che 
disperata raccolse il corpicino palpitante 
del' suo figliuolo, e se lo portò gemendo 
al torrente quasi le acque potessero rido- 
narlo alla vita. 

Sl fanciullo aprì i suoi grandi occhi pieni 
di bontà e di dolora l’ultima volta, e si 
spense nelle braccia materne. 

E’ il primo fanciullo del nostro Ricrea- 
torio che muore; ed il Ricreatorio volle 
solenni i funerali della piccola vittima. 

Oltre ad un centinaio di persone, duecento 
fanciulli intervennero col loro vessillo ab- 
‘brunato e coprirono di fiori e ‘corone il 
giovine tumulo.   “Edelweiss 

& 

carico in un momenio. 

seta. Fatta la scalta il giovanotto esebì per 

nonchè una grande quantità di 

dei carabinieri e un duo si portarono. 

  
  

S. Daniele 

ORRIBILE DELITTO. 

Madre snaturata che uccide Hl frutto delle 
Sue viscere e lo seppellisce nell'orto. 
Orribile delitto è quello perpetrato dalla 

Del Degan Maria fu Giovanni d’anni 38 
di Flaibano, la quale oggi venns tradotta 
alle nostre carceri. 

Freme la penna nello scrivere. Pare in- 
credibile che cuor di donna, quel cuore di 

cui la storia registra prodigi di eroismo, 

possa macchiarsi sì bruttamente. 
Già delle voci correvano a carico della 

moralità della Del Degan, e il solerte ma. 

resciallo di S. Daniele, avutone sentore, 
oggi si recò a Flaibano, 

Mercè la sua abililà, dopo laboriose in- 
dagini e un interrogatorio di quattro ore, 
finalmente potè avere la confessione del 

delitto dalla bocca della Dsl Degan stessa. 
Fra lacrime e con gran pena la disgra- 

ziata, non potendosi più mantenere nella 
negativa, manifestò il delitto e le circo- 

stanze nella loro orribile bruttezza. 
Questa DE alle ore cinque del lunedì 

scorso, nella propria abitazione a' Flaibano 
miss alla luce un bambino e subito lo uc- 
cise, lo avyolse in un po’ di tela, e lo 
seppellì nel suo orto. E con lui seppellì 
la sua vita civile, il suo onere; tre volte 
sciagurata donna! 

Che le tue lacrime, ricadendo sull’ani- 

ma tua, possano cancellare la orribile mac- 
chia, se non presso la società, 
almeno o infelica! 

TI marito delia sciagurata, da sei 

è ‘all’estero, e non si fa mai vivo. 

Codroipo I 
Pel fattaccio dell'altra sera. 

(3). Posso assicurarvi che l’egregio nostro 
maresciallu si è subito interessato per ap- 
purare le responsabilità del fattaccio com- 
messo l’altra sera dal nominato Melchior 
Enrico in pregiudizio di Munisso Natale. 

Il maresciallo ha constatato che durante 
la notte dal 1 al 2 corrente il Melchior 
venne a diverbio col Munisso e che poi 
passati alle vie di fatto quest’ultimo ri 
portò una leggera ferita all’orecchio destre, 
che poi il maresciallo con pretesto condusse 
a casa il Munisso ; ove giunto il Minusso 
gli vibvò un colpo di chiave, e poi dato di 
piglio al fucile, del quale ha il permesso, 

presso Dio 

anni 

| glielo spianò contro. ‘ 
A tale vista il Munisso temendo di ri- 

manere ucciso, fuggi lasciando in quel 
luogo il cappello. 

Questa mattina il maresciallo, avuta re- 
golare e formale denunzia dal Munisso, sì 
recò in casa del Melchior e dopo sentite le 
discolpe di questi sequestro il cappello del 
Munisso che ancora era là ed il fueile del 
Msalchior e del fatto ha redatto verbale di 
lesioni e minacce a mano armata contro il 
più volte menzionato Melchior. 

Cividale 
Commissione Sanitaria. 

La Commissione Sanitaria di vigilanza 
ha incominciato il sopraluogo alle case dei 
sobborghi. 

Dalle visite i commissari riportarono una 
cattiva impressione e riconobbero la neces- 
sità di immediati provvedimenti a tutela 
della salute dei singoli e della comunità. 

La caccia. 

Col primo settembre Si è aperto l’eser- 
cizio della caccia. Fu un giorno di festa 
per i cacciatori, i quali di buon mattino si 
dettero a battere la une in cerca di 
selvaggina. 

I cacciatori rimasero contenti della preda 
fatta © da quanto essi dicuno, quest’anno 
non c’è scarsezza di selvaggina; i lepri e 
le ‘pernici abbondano. a 

Tarcento 
Programma 

(2) della grande festa di beneficenza per 
la scuola d’arti e mestieri che si terrà in 
Tarcento domenica 4 corrente. 

Nel mattino: la banda cittadina percor- 
rerà il paese. 

Esposizione in giardino dei magnifici 
Goni per la pesca di beneficenza. 

Ore 15 concerto della banda nel recinto 
del giardino. 

Ore 16 distribuzione dei doni della pesca 
di beneficenza. 

Dalle ore 17 alle 18 grande corsa cicli- 
stica col. percorso: Tarcento, Tricesimo, 
Collalto giungendo al traguardo del mer: 

cato in Tarcento 
Treno speciale. Alle ore 14 del giorno 4 

e ritorno da Tarcento ore 2 del giorno 5. 

Consiglio Comunale. 

Lunedì 5 corr, si radunerà il locale Con- 
siglio Comunale in seduta straordinaria per 
trattare i seguenti oggetti: 

In seduta pubblica 

1. Autorizzazione al Sindaco a firmare 
le discipline volute dal magistrato delle 
RS pel Ponte provvisorio sul Torre. 

Domanda per conduttura dell’acqua 
Li Fontanon alla borgata Ricaldo di Aprato. 

3. Dcmanda del Comitato « Pro Ricono 
scenza » di Udine per contributo onde iscri- 
vere, fra i soci perpetui della « Dante» i 
Friulani che fecero parte della schiera dei 
Mille. 

4. Domanda del sie. Moretti Giovanni 
per costruzione di tumoli cel Cimitero. 

5. Nomina di un Delegato del Gomune 
perchè in concorso d’un Ispettore Dema- 
niale assista alla distruzione delle vecchie   
  

delegazioni annullate dalla Cassa Depositi 
e Prestiti per cttenere il rimborso delle 
tasse. 

6. Storn> di un articolo del Bilancio per 
aumento f.ado impreviste. 

In seduta segreta 

7. Nomina del vica Segretario, 
8. Nomina provv sora del maestro di IV. 

maschile. 
9. Nomina delle maestre di 

Collerumiz. 
Molinis e 
Veritas. 

  — ne 

CRONACA RELIGIOSA 

L'ultimo Decreto papale 
‘di fronte all’ esperienza 
  

Un sacerdote — Max — ci scrive rivol- 
gendosi specialmente ai sacerdoti: 

— Un po’ di sussulto... giansenistico ha 
destato nel popolo ed anche -— perchè ta- 
cerlo? — ed anche nel clero, l’ultimo De- 
creto di Pio X, sulla La Comunione’ da 
farsi a sett’anni. Ammetto che l’averci 
còlti affatto impreparati, e senza nessuna 
possibilità di discussione antecedente, possa 
aver influito in qualche modo sulla nostra 
sorpresa, dandolò un’accentuazione piut- 
tosto antipatica. Ma adesso — dopo diversi 
giorni dallo... scoppio impreveduto ed im- 
previdibile — sarebbe davvero una imper- 
donabile moquerie per un giornale. catto- 
lico il non affrontare con un po’ d’esaine 
utile a tutti — compresi i sacerdoti, la 
importante innovazione papale. 

Innovazione © rinnovazione ? 
A dir la verità. erano corsi tanti sec li 

sulla consuetudine della I,a Comunione al 
l’età della discrezione, che può proprio 
dirsi nnovazione il recente decreto di 
Pio X; senza d:menticare però che altri 
secoli — i primi della Chiesa, i più vi- 
cini a Cristo ed agli apostoli — avevano 
consecrata la pratica e la dottrina della 
Comunione settenne ed anche infantile. 

Questione adunque per lo meno verbo- 
tona, questa della rinnovazione o della in- 
novazione. Pio X ha innovato e rinnovato. 
E di fronie al suo decreto, ogni scandalum 
pusilorum, come anche ogni rivendicazione 
teologica-storica, sono perfettamente inutili. 

Guardiamo invece un po’ come ci trovi 
il Decreto pontificio nella nostra quotidiana 
esperienza di insegnanti di catechismo, e 
di giudici inappellabili sulle prime comu- 
nioni dei fanciulli. Non lezioni pastorali 
adunque, a nessuno — di cui mi sento as- 
solutamente incapace — ma qualche sem- 
plice rilievo su quei quasi quattrocento 
bambini, che in dieci anni di sacerdezio 
ho potuto ammettere alla Cemunione. Tro- 
vata la consuetudine dei dodici, quindici, 
ed anche diciott’anni; la posposi sempre 
ad un sapientissimo criterio, ‘appreso in 
Seminario dalle-labbra d'un venerando pro 
fessore, che si compiaceva di ripeterlo assai 
spesso : 

— Rispettate la Conmieninine! ma ri- 

cordatevi che è molto meglio che 1 fan- 
ciulli si comunichino innocenti, che troppo... 
sviluppati. 

Il termine sviluppati, si capisce, non è 
che una fogliolina di rosmarino; dietro la 
«quele si cela un ben lungo elenco di: 
colpe giovanili: a neutralizzare le quali, 
quel venerando professore non credeva sem. 
pre sufficiente l’ampio apprendimento della 
dottrina cristiana. 

Meglio dunque emmnocenti ! 
Ah... e questi innocenti si troveranne 

  

dai dieci anni in su? Oggi 
— si troveranno ? 

Forse due, tre secoli fa, quando il pro- 
gresso — questo benedetto progresso, che 
per lo più si risolve in un vero regresso 
morale in antitesi perfetta del fisico — 
non aveva ancora trascinato nella sua ver- 
tigine di corsa alla vita, al piacere, al- 
l’ interesse, le anime di "tutti, compresi i 
bambini — forse allora, dico, anche l’ in- 
nocenza viaggiava colla vettura Negri, ed... 
invecchiava un po’. Ma adesso! Adesso 
che, per le strade, si gioca al tresette a 
cinque anni; 2 sei si fuma il toscano ; a 
sette si scrivono delle lettere alla morosa; 
e si va in bicicletta; e si parla di scio- 
pero scolastico; e in chiesa si va sulla 
perta magg ore.... aflesso, ripeto, è possi- 
bile — mì correggo — sarebbe possibile 
la continuazione di quei criteri morali, alla 

          

stregua dei quali si conformavano i nostri 
reverendi antecessori ? 

Secondo me, il Papa — e Pio X ci ha 
ormai avvezzi a questi suoi lampi improv- 
visi di praticità ammirabile -— ha colto, 
d’un colpo solo, ciò che da anni annorum 
stava rannicchisto nelle anime di tutti noi 
sacerdoti; e che poco o troppo, vi si agi- 
tava ad ogni vigilia di prima. comunione... 
il terrore del sacrilegio. 
— Ah quei fanciull:!. La dottrina la 

sanno !... ma... 
Ma che?.. Non lo si diceva; ma lo si 

pensava, e lo si temeva questo 7 Î 
ficante. Ma la svogliatezza, i 
differenza! Ma quell’assenza 
quella. mancanza di fervore; 
‘continuo a finirla una buona 
dottrina! Insomma non dic 
dotiorismo dei fanciulli, 
una naturale, 

noi 1Nsegu ug non ‘completava però la 
gioia delle . nostre anime di credenti. E 
tante volte — in questo tumultuoso agi- 
tarsi di mezze gioie e di mezzi timori —- 
la mente, — la mia mente — cercava la 
lontana ebbrezza d’ un settenne Tarcisio, 
d’un quattrenne enatito; d’un seienne 
Restituto, passeggianti, o passanti per Ro- 
ma coll’Eucarestia nel seno, 0 tra le pieghe 
della pretesta. 

Poesia ?.. Livismo ? 
Sì... ma anche storia. E la storio hi la 

sua poesia come tutte le cose belle. Guai, 
in queste andate di prosa checi lanciamo, 
oggi, a batter del capo in una infinita di 
scogli; non ci si potesse qualche volta 
sollevare in alto, a cicatrizzare le “ferite 
della materia con un po’ di quella spiri- 
tualità — o se volete anche misticismo — 
che trasuda da tutte le prime pagine della 
storia delia Chiesa. 

Sì; ritorninoi sette anni; e ritorneranno 
i Reslituti ed i Tarcisi. L’ innocenza pre- 
ceda — non dico la soppianti! — la dot- 
trina. Qualche cosa farà anche Cristo in 
quelle animule che erano le sua predilette; 
e che, ricevendolo, non sapranno ancora 
le rosse perturbazioni acquisite coll’alfa- 
beta e coll’ inchiostro ; 
di nicotina sui candidi azimi; 
peti tempestosi dei ve:vi; 

    

AN colla 
ciamo di no; il 

se seddisfaceva ad 
ed anche buona, vanità di 

nò gli im- 
così 

lattia che è lo sport moderno. 
Benvenuta. adunque la improvvisata di 

Pio X! Per noi, preti, non porta che l’a- 
mara constatazione d’esserci mostrati un 
po sorpresi d’una tanto balla e tanto gen- 
tile disciplina ; e nieat’altro! Abbastanza 
poco coma vedete; e vale proprio la psna 
di non rammaricarcene, per fare un po’ di 
festa — tutta intima, tutta femigliare — 
intorno a questa veramente geniale inno- 
vazione pontificia. 

  

  

  

BIARIO SAUDI 

Domenica 4 — Ss. Paligioi® 
Lunedì 5 — s. Lorenzo. 

Fiere e marcati della roc) 

Azzano X, Spilimbergo, S. Giorgio di 
Nogaro, Tolmezzo, Tricesimo. 

S. È. Mons. Arcivescovo 
partirà oggi, tempo permettendo, per Mon- 

tenars ove sarà gradito ospite di S, Ece, 
Mons. Francesco Isola, Vescovo di Conccr- 
dia, per salire domattina col Pellegrinag- 
gio al Monte Quarnan, 

Domani poi partirà per Milano per le 
feste centenarie della canonizzazione di S 
Carlo Borromeo, e non farà ritorno che il 

    

| 17 corr. pet aprire e iniziare il 18 mat- 
tina vella Metropolitana la S. Visita Pa- 
storale. 

I Chierici a Cividale, 
Giovedì 1 settembre i Chierici delle classi 

superiori, dalla 3 ginnasio al Corso teolo- 

gico, entrarono in Seminario a Cividale, 
Ieri poi incominciarono subito e regolar- 

mente le scuole autunoali. 0 
Ieri stesso nel pomeriggio S. E. Mons. 

Arcivescovo si recò in carrozza a Cividale 

a rivedere i suoi Chierici e a visitare i 

lavori di riattamento del vastissimo edificio. 
I aostri augurii agli ottimi Chierici. 

Cade dalla finestra. 

Gerendis Hlisa di anai 10 di Carlo abi 
tante in Via Giovanni d’Udine in seguito 
ad accidentale caduta d’una finestra ri- 
portò contusioni al capo, al torace ed agli 
arti — ne avrà per 25 giorni. Fu medi- 
cata dal dott. Paolo Marzattini. 

Neobiogeno ?! 
Vedi in 4. pagina, 

  

  

I reclami per risarcimento di darni 

cagionati a proprietà private dalle manovre 
di cavalleria svoltesi nei dintorni di Udine, 

| dovranno pervenire alla Commissione li 
| quidatrice dei danni in Udine ron oltre il 
giorno 8 settsmbre, pel tramite dei muni- 
cipi daii quali fond di d di ipendono amministra- 
tivamente, SppnEe, consegnati direttamente 
ai mombri della Commissione sopra citata, 
i qu li, porteranno per distintivo un brac- 
ciale verde. 

Nel reclamo dovrà indicarsi il nome, co- 
gnome e paternità del ricorrente, la sua 
qualità di proprietario o affittuario o mez- 
zadro ecc. La natora del danno, la località, 
saperficie delia proprietà danneggiata e 
l'ammontare del danno patito. 

Mercato di Uccelli da richiamo 
veliera e parco. 

Premi agli uccelli meritevoli. Udine 25 
gattembre 1910. Via dei Teatri, Osditale 
Vecchio. 

Ci si comunica: 
Fiera di uccalli da richiamo ed esotici, 

gabbie, controgabbie, zufoli, lacci in genere, 
reti, panie, panioni, Vischio, prodotti ali 
mentari per uccelli. 

Adatti locali di deposito e custodia a di- 
sposizione dei concorrenti signo dal pome- 
riggio del giorno 24. 

Cortili e vasti locali per le mostre. 
Premi: Tordi I premio lire 40, id. II 
1. 20. — Fringuelli I premio "lire 25, 

tà. II 1, 10. — Montani I e k 10, 
id: despa dieBi 

Al concorrente col maggior numero di 
uccelli da richiamo lire 25. — Per il mi- 
glior vischio lire 10. — Per altri articoli 
ia sorte da nscellanda 3 premi da lire 5. 

Per altri uccelli da richiamo 4 prami 
da L. 5. 

La giuria giudicherà gli uccelli merite- 
voli di premio dalle ore 5 alle 8 ant. alla 
qual ora verranno consegnati i premi. 

Per eventuali schiarimenti rivolgersi al 
sig. Biagio Eos in Udine, presidente d- l 
comitato. 
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Alle Grazie. 
Il Rev.mo GCapit:in Metropolitano alle 

ore 11 di doman: si reca processionalmente 
al Santuario delle Grazie in adempimento 
al voto del 1836. 

Nello stesso Santuario la Novena di Ma- 
ria Santissima procede quanto mai solenne 
e devota. i 

La dizione eletta e il fascino oratorio di 
Mons. Martini, attraggano tanta udienza 
quanta ne può capire il vasto tempio. 

La scuola  Ceciliana è sempre pari a se 
Stessa. 

Cose della Giunta. 
(Seduta del 2) 

zo degli Uffici Palax: 

Ha approvato il capitolato d’appalto re- 
datto dall’ufflcio tecnico speciale per. il 

per la costru- 
zione delle fondazioni e della muratura fino 
al livello del piano terreno. 

La statua dell’ Aiace 

Ha autorizzato la spesa per la rimozione 
della statua dell’ Ajace, resa necessaria dalla 
prosecuzione dei lavori del nuovo palazzo 
degli Uffici. 

Per una tramvia a vapore da Pagnacco a 

Bura i 

Ha deliberato di aderire all’iniziativa dei 
Comuni di Pagnacco, Colloredo di Montal- 
baro, Maiano, Buia, e S. Daniele per un 
consorzio per la costruzione della tramvia 

partendo da Plaino, con- 
giunga detti "Comuni con Udine è con la 
Spilimbergo - Gemona e avuti dati più pre: 
cisi, di sottoporre l’argomento al Consiglio 
‘cgmrariale: 

I giurati. 

Ha riveduto e approvato l’elenco dei giu- 
rati per la formazione della lista per l’anno 
IST. 

Istituto Tecnico. 

Ha nominato membro della Giunta di 
Vigilanza dell’Istituto tecnico, in rappre- 
sentanze del Comune, l'assessore avv Cri- 
stofori. 

La Giunta e la direzione 
dei servizi mumizipali. 

- In relazione agli articoli 135 e 149 della 
Legge comunale ha proceduto al riparo, 
fra il Sindaco e gli assessori della dire- 
zione dei servizi municipali come appresso. 

Sindaco. Rappresentanza pratiche confi- 
denziali, incarichi, funzionari civili, Museo 
del Risorgimento, finanze, sezione conti, 

contratti e legati. 

Assessore Pico. Personale. interno ed 
esterno, ordinario e straordinario ; lavori 
pubblici, costruzione nuoro Palazzo degli 
Uffici, economato. 

Assessore Della Schiava. Polizia urbana 
e rurale, polizia stradale, forno munici- 
pale, contenzioso. 

Assessore Murero. Servizi igienici e sa- 
nitari, istituzioni musicali. 

Assessore Conti. Dazio consumo, servizi 
demografici, liste di leva. 

Assessore Perusini, Beneficenza pubblica 
afflissioni, officina del gas ed elettrica, fiere 
e mercati, festeggiamenti pubblici. 

Assessore Cristofori. Istruzione pubblica, 
musei e biblicteca. 

Assessore sup plente Bazzi. Finanza (se- 
zione tasse). 

Assessore supplente Tonini. Fimps fu- 
nebri, giardini e viali, pompieri. 

Una bicicieita involata. 
Ieri mattina il dott. Antonio Pozzo as- 

sieme al dott. Feruglio si era recato alla 
società Alpina Friulana, e, per salire alla 

| biblioteca, abbandonò la propria bicicletta 
nel vestibolo. 

Ridiscesn poco dopo non trovò la sua 
macchina ; un furfante gliela aveva rubata. 

Al doit. Pozzo ron rimass che il magro 
conforto di denunciare il furto patito alla 
pubblica sicurezza. 

All’ ospitale 

fu medicato Ietri Ietro d’anni 11 di Fran- 
cesco di Udine avendo riportato una ferita 
lacera profonda dei tessuti. molli alla re- 
gione sacrale guaribile in giorni ib. 

Corso di cura pei Balbuzienti 
Lo Specialista prof. Vanni, reduce da 

Trento ove ha tenuto brillantemente due 
‘corsi di cura a spese di quel Municipio, 
sarà ancora fra noi il 4 Settembre. 

(Vedere ayviso Balbuzie in 3. pagina) 

Corriere Giudiziario 
PRETURA I. MANDAMENTO, 

Giudice Borsella. P. M. avv. Franzolini. 
Cane. Torraca. 

Oltraggio e violenza. 
Corba Giovanni di Domenico, di anni 34, 

da Castions di Strada detenuto, è impu- 
tato di avere in Udine nel 23 agosto of- 
feso il decoro del vigile urbano Toffoloni 
in sua presesza ed a causa delle sue fun- 
zioni con la parola macaco usandogli vio- 
lenza al mantre adempiva i suoi doveri del 
proprio ufficio, e ciò a fine di sottrarre sè 
stesso all’arresto intimatogli. 

Questo Corba, dopo una scorpacciata di 
angurie, maltrattò con brutte parola al- 
cune donne che gli stavano appresso; da 

‘ciò l’ intervento del vigile. 
L’ imputato non può negare il fatto ay- 

venuto, 
Il Giudice dopo l’efficace difesa dell’avv, 

Maroè condanna il Giovanni Corba a solo 
otto giorni d’arresto per l’oltraggio e lo 
assolve del delitto-di violenza. 

Venne così scarcerato. 

  

Tolmezzo 
li Duca d’Assta. 

Verso le ore ‘10 questa mattina fu qui 
di passaggio in automobile S. A. R. il Duca 
d Asta. Proveniva dal Cadore ed ha pro 
seguito senza terma:si. 

  

  

  

NOTERELLE DEL MEDICO. 

Una espressione della gotta. 
Fra le molteplici e proteiformi espres- 

sioni morbose dell’artritismo (specialmente 
nella gotta, e diatesi nrica in genere) non 
va'd menticata. quella che si ha nel pol 
mone sotto forma di congestione polmonare. 
Spesso si ha nei gottosi, negli uricemici 
una congestione . dell’ apice polmonare. 
che richiama alla mente una poussee tu- 
b:rcolare, e che, in realtà, può anche — 
benchè raramente — esser legata a una 
lesione polmonare che sfugge ad un esame 
superficiale. 
Una notte all’ improvviso, in luogo dei 

soliti, ordinari, ben noti. attacchi ad una 
articolazione, principalmente a quella del 
dito grosso del piede, un gottoso viene 
colpito da una congestione polmonare a 
fcrma pseudo-asmatica : egli è in preda ad 
una forte oppressione che fa tem>re pro- 
prio un accssso d’asma. Un esame attento 
del petto svela la vera natura del male: 
si tratta di un’iperemia passeggiera del 
polmene. 

Succede anche che un accesso di gotta, 
quando rapidamente scompare, viene- sus- 
seguito da una congestione polmonare, 

Va da sè che in tali casi la cura di tali 
improvvise manifestazioni gottose deve es- 
sere la stessa di quelle che si hanno da 
parte dell’articolazioni, 

Una cura severa antigottosa, una dieta 
moderata e razionale; l’uso li acque mine- 
rali diuretiche, come la Nocera Umbra, il 
moto moderato, la regolarizzazione delle 
funzioni intestinali terranno lontani tanto 
gli accessi gottosi articolari quanto altri 
accessi equivalenti, come avpunto le con- 
gestioni polmonari, che possono gravemente 
impressionare il malato e il medico stesso 
che non conosca bane la costituzione del 
malato. 

L’Antagra Bisleri (di Milano) sarà in 
questa come in ogni altra manifestazione 
morbosa. dell’artritismo, ung risorsa pre- 
ziosa, insuperabile e — ciò che' non guasta 
— a buon mercato; una cura infatti per 
100 giorni non costa-che sole Lire DIECI. 

L’Antagra è pure utilissima contro una 
altra consegusnza dell’artritismo, l’artario- 
sclerosi, come può rileversi da uno studio 
clinico che la Casa Bisleri inyia gratis a 
chi ne fa richiesta. 

Una picerca aritmetica 
Giorni fa riproduceramo dal. Figaro la 

scoperta della nuova legge aritmetica che 
un numero di tre cifre, invertitolo, e sot 
t:atto il minore dal maggiore, e infine 
sommato il resto col reste stesso, invertito, 

ha costantemente la somma di 1089. Ora 

  

«ue giovani cultori di matematica ci man- 

dano le 

L’articolo apparso sul Crociato di ieri 

seguenti investigazioni: 

l’altro sott; il titolo: « Una nuova legge. a 

a'itmetica » ci ha vindotti a-ricercare 
per quanto fosse in noi, leggi viù ge- 
nerali che dessero una spiegazione di 
questa regola particolare. 

Trovatala esatta, abbiamo tentato 
di riprodurre il procedimento con nu- 
meri generali, ma abbiamo incontrato 
un ostacolo insuperabile per noi nel 
numero 99 (x -- z) (il numero di par- 
tenza era 100 x 4- 10y + z) che non 
potemmo invertire. Stadiando questo 
numero trovammo che: Moltiplicando 
qualunque numero inferiore a 10, per. 
99, si ha nn prodotto che sommato col 
prodotto stesso invertito dà costante- 
mente 10839. 

Da questa giungemmo all’altra più ge- 
nerale: Moltiplicando un numero infe- 
riore a 10 per 9 si ha un prodotto che 
sommato collo stesso prodotto invertito 
dà costantemente 99. 

Incidentalmente trovammo pure che, 
moltiplica ,ndo due numeri inferiori a 
10 si ha un prodotio che semmato col 
suo invertito dà sempre un multiplo 
Gi 11. Con ulteriori calcolì siamo giunti 
poi.a questa legge più generale di 
tutte: In qualunque sistema di nume- 
razione di base 5, il numero B—7 gode 
della proprietà che mol: iplicandolo. per 
qualsiasi numero minore*di d e som- 
mato il prodotto ottenuto col prodotto 
siesso invertito si ha per risultato un 
numero-formato da cifre eguali a d_-1. 

Caso particolare : nel nostro sistema 
decimale il numero costante, come di- 
cemmo sopra, è- 99. Estendemmo poi 
la legge annunciata dal Fgaro nel se- 
guente modo: Invertito un numero 
qualunque, sotiratta il minore dei due 
numeri dal maggior», sommato il re- 
siduo col residuo stesso invertito si ha 
sempre un numero divisibile per 9. 

Col calcolo algebrico trorvammo che 
i coefficienti che rendono i risultati 
divisibili per 9 ‘souo fissi, e che se il 
numero è composto di un numero di 
cifre dispari la cifra di mezzo viene 
eliminata. L'ultimo risultato delle no- 
stre ricerche è la formula generale 
che dà i risultati che si ottengono 
colla regola del Figaro con qualsiasi ! 
numere. Dato il numero: 

| Acqua 
  

10*a + 10%-1b + 10*-2c.,.. 10°m-+ 
10°n+ 100+ p. la formola è 
9 K (a—p) +-9 K, (b—0)4+9 K,(con)..... 
I valori di K, K,, K, sono per numeri 

fino a sette cifre rispettivamente: 
per tre cifre K= 11; per quattro 
Giro K, —A21; per cinque citre 
K_K,= 1221; per sei cure K=K,— 
11211 e K,=2220, per sette cifre 

K'=K, = 222111 e. Kr== 222220156 
qualcuno vuol proseguire, buon d:ver- 
timento. 

  

È 

Zibaldone, 
— Il colera l’ebbero l’altro ieri 19 casi 

nuovi e 11 morti; due casi scspetti. Sul 
Barese ieri s’agguuse al colera il maltempo 
con grandine e pioggia, 

Ad Etzerum (Turchia) nell’ultima sstti- 
mana 12 casì e 8 morti. 

— Le manovre navali continuano nell’A- 
driatico, ma causa il maltempo dovettero 
mutare tema. 

— L'altro ieri 1 reduci garib.ldioi, re- 
catisi nel Montenegro, ebbero un pranzo 
da Rs Nicola. E 

Il Re di Spagna, dopo gli «:ssembranenti 
| minacciosi verso Ja forza dalla folla di scio- 

peranti, ha dichiarato Bilbao 
assedio. i 

— La Stampa ha da Parigi la notizia 

del prossimo matrimonio morganatico del 
Duca degli Abbruzzi con Miss Elkins. 

La Regina Margherita sarebbe poi con- 

in istato. di 

‘traria. 

  

‘Di San Giuliano a Roma. 
Ischl, 2: — Di 5. Giuliano, ricevuta 

una deputazione della colonia italiana di 
Vienna, oggi sì è recato alla stazione, ac- 
compagnato da Aherenthal, diretto a R ‘ma. 

Tutta la stampa mostra un completo 
soddisfacimento per Il risultato dei c :1lcqui. 

Aherenthal ha detto al nostro ministro 
di desiderare una visita al nostro Rs. 

  

Cantarutti Giovanni red, responsabile. 
Udine, tipografia d-1 «Crociato «. 

  

F uori Porta Cussignacco 
vendesi. casa nuova civile, con stalla e ri- 

messa, cortile, orto e 2 112 campi di terra 
annessi ‘all’abitazione. Prezzo L. 15: 000. 
Rivolgersi all'Agenzia A, Munzoni e C. 

Udine. 
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e qualunque oggetto per le stesse 

__— _____———ecti 

Unica Fabbrica Specialista 

PASQUALE TIMO 
È CRIARI VERI RCA I 
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Pe Civile di Udine 
“a dà consultazioni tutti i giorni = 

  

dalle ere 11 alle 22 in Ospedale, e g 
dalle ‘14 “alle! 15 ‘in casa propria & 

‘(Via Missionari 2). 

ene 

  

Le visite all’ Ospedale seno : 

gratuite per È poveri. 

LRUZIE 
E DIFETTI DI PRONUNZIA 

Aacora a ‘Udine il 4 Sett. (100.0 Corse). 
Dopo gli: splendidi risultati ottenuti auche 

a Udine negli anni passati ceme lo provano, 
il plauso del Municipio di Udine, di 
Verona, di Vicenza, di Rovigo, i nume- 
rosì ringraziamenti pubblicati dai guariti, 
il noto specialista prof. E. Vanni, Diret- 
tore Did. Istituto Sordomuti di Venezia, 
terrà è Udine un’altro corso di cura per 
la guarigione di qualunque difetto. Guari- 
rigione garantita, Solo i Cretini non 
guariscono, 

Por la visita e l'iscrizione al Corso 
presentarsi al prof, Vanni Domenica 4 
Settembre dalle 9 alle 6 pom. alla Scuola 
Comunale, in Via Dante, Udine, 

Lo specialista darà consulti anche per 
bambini, idioti, imbecilli, tardivi, sor- 
domuti. 

  

  

    
              

        
     

    

        

   

  

Grandioso 

cine Economi 
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dalla Germania 

Di PASQUALE TRENONT 

diretta 

   

  

al Fonte Poscoile 

UDINE 

  

Ton 
— FONGARO E 

  

"Esclusivo Deposito di Fabbrica 

Î (COLATO 
C.i DI SCHIO I

l
 

Via Posta - Palazzo Banca Popolare 

  

Specialità Fantasia - Gianduia - Pasta Dolomitti - Mandoloni - Caramelle - 

Cioccolato Famiglia, 

Forniture ai migliori prezzi della piazza sia all’ ingrosso che al minuto. 
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: Sera a 5 
AcouA MINERALE DATAVOLA 

PRIMARIO COLLEGIO: TOMMASCO 
TREVISO - Telefono 309 - TREVISO 
Consiglio di Vigilanza — Massima ga- 

ranzia morale ed educativa — Corsi com- 
pleti di studi interni — Frequenza alle 
scuole pubbliche — Dispensa di premi alla 
fine d’anno ai giovani più studiosi — Ot- 
timo trattamento — Assidua assistenza 
negli studi — Ottimi risultati scolastici. 

Rivolgersi alla Direzione. 

h
e
 

  

COLLEGIO 

DANTE. ..LIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

UDINE - Viale Venezia 23 - UDINE 

Aperto anche durante le vacanze autun- 
vali con corsi completi per gli esami di 

Ottobre. 

RETTA MODICA. 

Il Direttore 

Prof. FILIPPO ZANIOLI 

  

  

e malattie 

ZIONI DELLO STA E DELITESTINO 
  

; (Inappetenza, nausea, dolori di sto- É 
‘maco, digestioni difficili, crampi @ 
intestinali, stitichezza, ecc.) 

i dott. Giuseppe Sigurini | 
Consultazioni ogni giorno $ 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- È 

sato anche in altre ore). Q 
  

Udine - Via Grazzano 22 - Tel, 434 3   
  

    

  

Scuole Elementari sio Ginnasio -—— Liceo — VESTE Tecnica 

ed Istituto Tecnico presso le scuole governative con larga assistenza 

in Collegio — Ginnastica interna — Materie libere di Piano — Violino 

— Mandolino — Lingua Tedesca e Scherma. 

  

Retta modica. 

me UDINE »- dei PP. Stimatini = UDINE 

Palazzo Monumentale recentemente amdiiato con vasti cortili — Sala da 

biliardo e teatro — Vitto salubre ed appondante — Medico proprio — 

Bagni = ° Telefono 1-20 
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UZZI 
UDENKH - Piazza Mercatonnovo {ex S. Giacomo) 

eci   

da Ghiesa e 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

oro fino per ricamo. è 

  

Seterie, Lanerie per signora,   manifatture. 

‘strane, Cotonine, Madapolam candidi, l'appeti, 

Tendinaggi, Lana da letto, Taba, Coperte lana, In.per- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artico.o 

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

Stoffe mobili, 

    

  
    

 



  

      
  

  
  

  

    

Dirigersi eselusivamente all’ Uffic 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILAN 

INSERZIONI A PAGAMEN 

    

Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 
Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 38 - GENOVA, 

  

    
caos e      

  

EREDI dia 
(III E O I ra io ep 

PREZZO DELLE INSERZIGRI: 
Quarta vagina Cent. 30 la linea o spazio di lineg 

    

le Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O, 
O, Via £. Paolo.,, 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI 

  

-BOLOGNA P Daze I glioto È BRESCIA, Via di 7 punti — Terxa pagina, dopo la firma del gerente 
Via Vittorio Emanuele, t4 - PISA, Via S, Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 9i - VERONA, Via V.Ca- |U- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti creo 

Via 5 Giornate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LON- |del giornale L. 2 — la riga contata. tullo, 6- COMO, 
DRA - VIENNA - ZURIGO 

          

      

   

  

    

  

   

          (RIGENERATORE DELLE FORZE) f° 
a base di Fosforo-Ferro-Calce 
Chinina pura-Coca-Stricnina 

  

    

    

    
   
    

    

TUSOUMDERSALE 
i Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 

1 IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
° L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 

cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato { 
per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

RINFRANCA e CONSERV A le FORZE 
GUARISC E: Neurastenia « Cloroanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale c- Alcune 

ò a forme di paralisi - Impotenza - Rachitide - Emicrania - Malattie di Stomaco & 
“= Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 

3 malaria e in tutte le convaiescenze di malattie acute e croniche. 

1Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80-4 bott. per posta L$12-Bott. monstre per posta LL. 13-pagamento anticipato di-   Importante opuscolo sull’ischirogeno-Anillepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 

   
    

    
        
      

  

       

    
      
      

        

      

    

      

  

       
        

      
    
      

  

d sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- £& 

Questo rimedio; essendo un alimento di risparmio, agliadulti mantiene semprealti i poteri 

nellaspossatezza prodotta da quaisiasi causa lè 

sj rettoall’InventoreCav.ONORATO BATTISTA-Farmacia inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzo proprio f__: 

         

    

      
       
   

  

   
       

  

       

  

o v YA x (tenero Ts BEARS RARE VEE SC i s 

l'unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col PRIMO $# 

PREMIO - DIPLOMA D'ONORE =la più alta distinzione accordata alle È 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare vienesommini- 
strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 

L’Ischirogeno, inscritto nella Farmaconvea Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua powente azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per $ 
7 brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, È 

i Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. ie 

Egregio Signor Gav. Onorato Battista — Napoli. © 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. 
gl Il miosilenzio nondeveascriverloapigrizia,a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
A No... maal deliberato proposito di provare su di me stesso, edalungo,il suo trovato tera- 

=” a peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 
Senza alcun dubbio, devo ail Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non 

ho mai avuto) i! miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente, e, di conse- È 
* sei ee={ Quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, ® 

sge24 in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 
Sabbia pertanto ì miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo*GIUWVSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 

  

     

        

  
  

                   

  

   

  

     È Esigere la marca di fabbrica, la vale; munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonagsio del flaccone, di del sisg. Dottori, ou sopra si rl pubblico centro le sostituzioni e le falsificazioni. =       

            

  

  

L'Unico rimedio nell’Amemia 

  

    

  

Annunzi vari 

Oltre 10 anni 

e continuo successo Ra 

Nelle TOSSI e nei CATARRI 
   

  

      e Nevrastenia 
NEOBIOGENO    

UFFICIALE ora collocato in posizione ausiliaria abituato vita attiva, 
cerca subito impiego decoroso di fiducia, qualsiasi ramo commerciale, 

     

       

     
  

   
del chimico farmacista G. MALISANI Paluzza (Udine) 
  

  

   
Egregio Signore, 

Devo dichiararle che il di Lei preparato NEOBIOGENO di 
cui mia figlia ebbe a fare la cura, mi ha soddisfattissimo ed ora 
sta bene. Così pure a una mia parente anemica e con alterazioni 
nervose indicai il di Lei preparato. Si trova contenta e già alla 
ILa bottiglia ne risente il beneficio. A quanti conosco devo per 
dovere di giustizia e riconoscenza far conoscere il di Lei preparato, 
sollevando infelici che soffrono ed onorando chi lo ha ideato ed 
elaborato perchè ne ha il merito. Occorrendole il mio nome per 
fare réclame lo ponga pure ad Urbis et Orbi, che io Le sono rico- 
noscente e gratissimo per l'esperimento fatto. 

Con la massima stima La riverisco. Mi abbia sewpre per il 

Di Lei Dev.mo e Obbl.mo - 

ANTONIO VALLE. 

Fusea (Udine) 16 giugno 1910. 

   

   

       
    
    
     

  

all'Ufficio 
   

    
     
Prezzo L. 3 la Bottiglia. Cura completa N. 3 Bottiglie. Richie- 

derlo alle principali Farmacie. Deposito in Udine Farmecia 
A. FABRIS e CO. 

TERNA 
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industriale o privato, modeste pretese. Indirizzare corrispondenza A. F. DA = 1 Peg. 

97, presso A. Manzoni e C., Milano, Via 8. Paolo, 1L. Laringiti «se s*+ SONO eroiche le inalazioni 
GIO GgO He 

cra Ji eggs) continuate di 
Bronchiti $s &s 

di spese, tempo, lavoro, si 
ottiene dando incarico di 
eseguire avvisi nei giornali 

A. MANZONI e C. 
UDINE 

che fa preventivi gratis a 

  

ee gp 

  

      _ Bronco - polmoniti 
e 

  

    

   

    
       

     

    

orphèno 
VENDESI 

in ogni buona Farmacia 

  —TT—zy ——_ 

® "ni ate c?e afo cole 2 
Tisi Gio 0,0 c;° oso Ue 

- — ae 

n Alveoliti #8 © sf 

  

RRENZIORI ATI 

Opuscoli illustrativi 
gratis Certificati medici autorevoli 

FRANCESCO COGOLO 

    di Pubblicità   
Baffi e Barba 

Callista Pomata ungherese profumata L. 2. 
Via Savorgnana N. 16 Brillantina profumata L. 2, 3, 3.50. 

tiene aperto il suo gabinetto dalle|-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
ore 9 alle 17. — Si reca anche ajpresso A. Manzoni e C., Milano, via 

domicilio, Sì Paolo, 155 

ifsate |’ Acqua Chinina Manzoni 
    

  

  

  Cura completa în 4 flac, di]/2 litro ciasc. IL. 20 Regno. 
Approvazione Gran premio e Medaglia d’Oro Accad, 
Scientifiche LONDRA, PARIGI, ROMA. = Concess, 
PIETRORUFFIRI« Via Mercatino, 2 = FIRENZE 

» È DELITTO RITARDARE LA CURA a)     
  

      
raccomandato e prescritto largamente da distinti Me- 
dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossi con- 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle A ffife- 
zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, 
«nel Grippe, (Influenza), nella Tubercolosi pol- 
monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal- 
mante della tosse), ecc. | 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- 
ficile palato e dai bambini; si somministra’-a cucchiai 
negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 ‘în più. 
(@) PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 

Premiata Farmacia Maldifassi 
di A. MANZONI e C, 

i MILANO - Piazza Cordusio (Palazzo Borsa) 
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Un flacone i . 3 È > L. 4 
Guarigioni radicali d slo ela elfo cfo ela eda Î mm er ste so ada SPECIALE. Innocuità Ascoluta. DEVA REGIS de es cio e cio o ide per posta + ° o ° ss se ue Se sie cio ose 

YOR Bi i È È Specialista diplomato dalle i È E Quattro illaconi È x o z x 99 16 

. FRANCO DI PORTO NEL REGNO 
Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni e C. 

MILANO = ROMA :->GBNOVA. 
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@ Sue Conseguenze 2 Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo 

Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congcestionate, a 
Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Feruncoli, Rossorì, ecc. — irritabilità del Carattere, È 

Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. = 

» 83 

a base di Cura     
     
   

        
       

  Razionale ini 
Guarigione odofil Ina 

con Î Si trovano in tutte 
   

le Farmacie d’Italia. 
_— sto 

GRAINS pe VALE È 
Esig GTe : sopra ogni pillola. 

  

        

  

_—td0r-__ 

O Prezzo . L. 4.50 il Flacone 
di 25 grani, 

     

  

               
                

     
PIT TO     

Fosfato. 
* gliarisce P Ù L Z0 N 

Anemia - Scrofola - Rachitide 
Flacone L. 1.50 in tutte le Farmacie 

E. PULZON Piacenza 

  

Tonico-ricostituente di constatata 

efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore, prezioso per 

bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nell'età dello sviluppo.     
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